Cari compagni,

Il Gruppo Danone, la prima azienda agroalimentare francese, ha appena annunciato un nuovo piano di licenziamenti a livello mondiale. 
Per aumentare ulteriormente il suo già elevato margine di profitto, i dirigenti di questo colosso capitalista vogliono licenziare più di 2.000 lavoratori in tutto il mondo, di cui 500 in Francia. Dietro queste cifre ci sono intere famiglie spinte nella povertà, la crescente disoccupazione, la piaga della fame che persiste. 
I dirigenti e gli azionisti di Danone hanno una pesante responsabilità in materia di occupazione e di potenziale industriale e agricolo.

Già molti lavoratori, insieme ai loro sindacati, stanno combattendo il piano di smantellamento di Danone per difendere i loro posti di lavoro, le fabbriche e la produzione.

La direzione della CSI e dell'Uita, pienamente integrate con le strategie delle multinazionali e soprattutto di Danone, sono pronti ad appoggiare questa truffa.

La cooptazione di Sharan Burrow, segretario generale della Csi, nel consiglio di vigilanza mondiale  di Danone, è la prova lampante della collusione  e che i lavoratori del gruppo non hanno nulla da aspettarsi.

La nostra Unione Internazionale rifiuta queste politiche liberali e continua a chiedere, come molte organizzazioni sindacali, contadine, indigene e rurali in tutto il mondo, che l'alimentazione e l'agricoltura siano sottratte alle logiche capitalistiche.

La nostra Unione Internazionale chiede a tutte le organizzazioni affiliate e amiche di opporsi a Danone, di moltiplicare le lotte sindacali in ogni fabbrica, in ogni paese in cui è presente questa transnazionalità, sulla base delle esigenze specifiche di ciascuna delle realtà.

 
 

